
Al di là della straordinaria importanza storico-culturale del Sito, esso costituisce un perfetto esempio di 
collaborazione trans-nazionale che ha permesso la realizzazione di una cooperazione e condivisione eccezionali.

Il sito UNESCO “Siti palafitticoli preistorici dell’arco alpino” è stato iscritto nel 2011 nella
Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO, è un sito seriale transnazionale che coinvolge diverse
nazioni europee: Austria, Francia, Germania, Italia, Svizzera e Slovenia e comprende 111
villaggi palafitticoli. Paese promotore della candidatura è la Svizzera.





La serie di 111 siti archeologici palafitticoli in Svizzera, Austria, Francia, Germania,
Italia e Slovenia è composta dai resti di insediamenti preistorici databili tra il 5000 e il
500 a.C. che si trovano sotto l’acqua, sulle rive di un lago, lungo i fiumi o in aree
umide.

La loro ubicazione in ambienti anaerobici (privi di ossigeno) ha permesso un’ eccellente
conservazione di materiali organici che hanno restituito numerose informazioni relative
al mondo delle prime comunità agricole europee. Pratiche agricole, allevamento e
innovazioni tecnologiche sono state ricostruite con un elevato grado di precisione,
fornendo uno spaccato della vita quotidiana.
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Svizzera



A seconda del tipo di terreno, del clima e di specifiche esigenze degli abitanti sono state realizzate palafitte
su bonifica (costruite sul terreno) e palafitte aeree (sospese sopra il pelo dell’acqua).

Diversamente dalle capanne su bonifica, contraddistinte da una base di pali orizzontali sovrapposti, quelle
aeree sono caratterizzate da pali di sostegno verticale, la cui estremità inferiore è appuntita per essere
conficcata più facilmente nel terreno. Le strutture aeree potevano essere congiunte tra loro o alla
terraferma attraverso passerelle; in alternativa, il tavolato orizzontale poteva essere unico, esteso all’intero
gruppo di abitazioni. Come materiali da costruzione oltre a pali di legno e tronchi d’albero venivano
impiegati paglia e canne.

Vivere in villaggi come questi aveva diversi vantaggi:

- permetteva di adattarsi alle variazioni dei livelli dei corsi d’acqua o dei laghi,

- consentiva di rimanere vicino alle fonti di acqua e di cibo

- e di difendersi da nemici e animali selvatici.

Nella fascia climatica temperata delle nostre regioni, le zone umide sono gli ambienti più ricchi di specie viventi. Il
motivo risiede nell’elevata produttività di biomassa vegetale, spesso associata a una grande varietà di specie vegetali
e animali, in spazi limitati.





Lo scavo dei siti palafitticoli ha consentito anche il recupero di numerosi reperti, spesso in ottimo stato di conservazione. Gli oggetti pertinenti
alla cultura materiale, come i frammenti di vasellame e altri utensili, hanno permesso di scattare delle ‘istantanee’ sulla vita quotidiana degli
uomini vissuti in Europa tra il Neolitico e l’Età del Bronzo.

Pettini in osso, ambre, aghi e arnesi per la tessitura, zappe, aratri, resti di cibo, statuette votive, contenitori in fibre vegetali, crogioli, asce,
punte e lame hanno consentito la datazione e la documentazione delle attività degli abitanti delle palafitte.

Attraverso questi dati è stato possibile ipotizzare che l’uomo preistorico europeo praticasse la caccia, l’agricoltura e la tessitura. Alcuni
manufatti con caratteristiche distintive, come diademi o pugnali, hanno permesso di individuare le influenze tra le diverse regioni continentali,
nonché di ricostruire i tracciati degli scambi e delle contaminazioni culturali tra diverse aree.



19 di questi siti si trovano in Italia, in particolare attorno al Lago di Garda e a
quello di Varese, e dislocati in cinque regioni, Lombardia, Veneto, Piemonte,
Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige.

http://www.sitiunesco.it/?p=603


1.Lago di Viverone (TO) (Bl): http://www.lagodiviverone.it/

2.Mercurago (Arona) (NO): http://www.parchilagomaggiore.it/lagoni.htm

3.Il Sabbione (Lago di Monate) (VA): http://www.ilvaresotto.it/laghi/lago_Monate.htm

4.Isolino Virginia ( già Isola di San Biagio e Camilla) (VA): http://www.lagodivarese.it

5.Bodio Lomnago (Lago di Varese) (VA): http://www.comune.bodio-lomnago.va.it

6.Lagazzi di Vhò (Piadena) (CR): http://www.comune.piadena.cr.it

7.Bande (Cavriana) (MN): http://www.comune.cavriana.mn.it

8.Castellaro Lagusello (Monzambano) (MN): http://www.castellarolagusello.it

9.Lavagnone (Lonato del Garda) (BS): http://www.comune.lonato.bs.it

10.Frassino (Peschiera del Garda) (VR): http://www.peschieradelgarda.org

11.Lugana Vecchia (Sirmione) (BS): http://www.comune.sirmione.bs.it

12.Belvedere (Sirmione) (BS): http://www.comune.sirmione.bs.it

13.Gabbiano (San Sivino) (Manerba del Garda) (BS): http://www.comune.manerbadelgarda.bs.it

14.Lucone (Polpenazze del Garda) (BS): http://www.comune.polpenazzedelgarda.bs.it

15.Tombola (Cerea) (VR): http://www.cerea.net

16.Lago della Costa (Arquà Petrarca) (PD): http://www.arquapetrarca.com

17.Molina di Ledro (Ledro) (TN): http://www.palafitteledro.it

18.Lago Carera (Fiavè) (TN): http://comuniinrete.comunitrentini.it/fiave

19.Palù di Livenza (Caneva) (PN): http://www.comune.caneva.pn.it
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1. Il sito di Fiavé-Lago Carera (TN)

Il sito palafitticolo di Fiavé è stato
sistematicamente scavato tra il 1969 e il 1975.

A Fiavé sono stati identificati diversi tipi di
insediamenti stabili preistorici: il più antico è
contraddistinto da abitazioni su terraferma e su
bonifica, quelli successivi presentano anche
strutture sospese sopra il pelo dell’acqua.

Il sito del Lago Carera vanta un ricco museo,
scrigno dei reperti portati alla luce attraverso
gli scavi. Oltre ai materiali ceramici vi si
trovano testimonianze dell’attività metallurgica
(come crogioli e matrici in pietra) e alcune
perle in ambra di origine baltica.

I reperti sono esposti al Museo delle Palafitte
di Fiavé (TN).

I due siti della Provincia di Trento





2. Il sito di Molina di Ledro (TN)

Questo insediamento, situato all’imbocco del
torrente Ponale, è stato casualmente scoperto nel
1929. Mentre i primi scavi non sono stati
estensivi, quelli condotti tra il 1936 e il 1937
hanno messo in luce più di 10.000 pali e una
superficie di tavolato ligneo (probabilmente una
piattaforma rialzata).

La maggior parte dei materiali archeologici sono
stati recuperati tra il 1957 e il 1967 e hanno
consentito di datare il sito tra l’antica e la media
Età del Bronzo (ca 3000 – 1500 a.C.).

Oggi a Ledro, oltre al Museo delle Palafitte del
lago di Ledro, è possibile visitare
una ricostruzione in scala reale di un villaggio
palafitticolo. La struttura, oltre a stimolare la
capacità critica dei visitatori, permette una
coinvolgente esperienza d’immedesimazione
storica dei visitatori riportandoli agli albori della
civiltà europea.





1.Il Sabbione (Lago di Monate) 

(VA): http://www.ilvaresotto.it/laghi/lago_Monate.htm

2.Isolino Virginia ( già Isola di San Biagio e Camilla) 

(VA): http://www.lagodivarese.it

3.Bodio Lomnago (Lago di Varese) 

(VA): http://www.comune.bodio-lomnago.va.it

4.Lagazzi di Vhò (Piadena) 

(CR): http://www.comune.piadena.cr.it

5.Bande (Cavriana) (MN): http://www.comune.cavriana.mn.it

6.Castellaro Lagusello (Monzambano) 

(MN): http://www.castellarolagusello.it

7.Lavagnone (Lonato del Garda) 

(BS): http://www.comune.lonato.bs.it

8.Lugana Vecchia (Sirmione) 

(BS): http://www.comune.sirmione.bs.it

9.Belvedere (Sirmione) (BS): http://www.comune.sirmione.bs.it

10.Gabbiano (San Sivino) (Manerba del Garda) 

(BS): http://www.comune.manerbadelgarda.bs.it

11.Lucone (Polpenazze del Garda) 

(BS): http://www.comune.polpenazzedelgarda.bs.it

I Siti in Lombardia

Aratro ritrovato in sito palafitticolo del bresciano: equivalenza con le 
scene di aratura nelle incisioni rupestre della Valcamonica 
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Il sito dell’Isolino Virginia, Biandronno (VA)

Posto a pochi metri dalla riva di Biandronno, sul lago di Varese,
è il più antico sito palafitticolo preistorico dell’Arco Alpino.
Scoperto nel 1863, cominciò a essere oggetto di scavi a partire
dal 1878.

Palificate, elementi costruttivi e livelli culturali risalgono agli
ultimi secoli del VI millennio a.C.: l’uomo preistorico frequentò
il sito per oltre 4000 anni dal Neolitico Antico alla fine dell’Età
del Bronzo (circa 5300-900 a.C.).

Dal 2006 nuovi scavi sull’emerso, oltre alla ricerca archeologica
subacquea, hanno permesso di verificare l’origine artificiale
dell’Isolino Virginia: un tell* in ambiente umido.

La maggior parte dei materiali venuti alla luce durante gli scavi
sono conservati nel Museo Archeologico di Villa Mirabello di
Varese.

*tell: parola che significa "collina", è un tipo di sito archeologico, il
risultato dell'accumulo e della seguente erosione di materiali
depositati dall'occupazione umana in lunghi periodi di tempo.

https://it.wikipedia.org/wiki/Collina
https://it.wikipedia.org/wiki/Archeologia




Lago di Varese

Isolino Virginia



Museo Archeologico di Villa Mirabello di Varese



Grazie per la partecipazione e l’attenzione


